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Maturità 
privata: 
«Arturo 

Leopardi...» 
L'istituto da un anno sotto inchiesta per 
i diplomi facili e pagati a peso d'oro 

Dal nostro inviato 
POGGIOMARINO (Napoli) — Insegnante: «Qual è 
quella forza che attira i corpi e li fa precipitare sulla 
terra?». 

Studentessa (lunga pausa, poi titubante): «La fona 
motrice?». 

Insegnante, impassibile: «Uhmm, mi dica ora quante 
rette passano per due punti...». s 

Povero Newton, di quella storica mela cadutagli sul 
testone non v'è memoria tra i banchi del Settembrini, 
•istituto modello» a voler credere alla pubblicità. Tal
mente modello che riuscì a far diplomare — prima che 
si desse alla latitanza — anche Rosetta Cutoìo, la «pri
mula rossa» della camorra. Alunno diligente si rivelò 
pure Ernesto fìardellino, fratello del boss dei Mazzoni. 

«Maturità, t'avessi preso prima la matematica non 
sarà mai il mio mestiere» canta Antonello Venditti in 
una famosa canzone. Sono quattrocentomila gli stu
denti italiani che da ieri affrontano la prova orale di 
maturità. I risultati dovranno essere resi noti all'inizio 
di luglio. Per i non più «verdi» alunni del coreo serale 
l'esame di Stato resta ancora una bestia nera. La 16' 
commissione di Ragioneria sceglie l'attualità: «Quanto 
tempo resta in carica il presidente della Repubblica?», 
domanda un commissario. «Cinque». «Sette», corregge 
l'insegnante. «Già, mi sono confuso col eindaco», si cor
regge un baffuto e maturo candidato. «Può essere rie
letto al termine del mandato?» «Sì, certo», risponde 
sicuro pensando al caro Pertini che quasi contempora
neamente lascia il Quirinale. 

Più irta di trabocchetti la prova d'Italiano. Per i 
futuri geometri e ragionieri è sempre motivo d'ango

scia. Alle prese con lo «Zibaldone», le «Operette morali» 
e i «Canti» una studentessa si è trincerata nella classica 
scena muta. «Come si chiamava Leopardi?», le è stato 
infine chiesto. «Arturo», ha azzardato. Neanche i com
missari sono riusciti a trattenere il riso. 

Decisamente meglio un giovanottone dall'aria sve
glia: «Foscolo? Ebbe una vita abbastanza travaglia* 
ta...». «Questo suo travaglip esistenziale — interviene il 
membro interno — lo raccontò in un romanzo; quale?». 
«Le ultime lettere di Jacopo Ortis», risponde sicuro, e 
via a parlare dell'esilio, delle delusioni politiche, degli 
amori contrastati. In ultimo la zampata finale: «Parlia-
'rao del Verismo italiano. Perché si mette l'accento sul
la sua originalità e da che cosa si differenzia?». «Dal 
Verismo francese». Ok, è fatta. 

«Fabbrica di diplomi fasulli», è l'accusa lanciata con
tro il Settembrini dalla magistratura; da circa un anno 
è in corso un'inchiesta con più di miile inquisiti. Sono 
invischiati un po' tutti: insegnanti, commissari esterni, 
funzionari del ministero della Pubblica Istruzione e 
persino un ex provveditore. Ma il principale imputato 
è Raffaele Rosario Boccia, padre-padrone dell'istituto. 
Democristiano di ferro, piglio da manager, con velleità 
di editore, è venuto sì} dal nulla ed ora è proprietario di 
un piccolo impero scolastico che gli consente di girare 
in aereo privato e auto col radiotelefono. La sua foto 
campeggia ossessiva nei corridoi dell'istituto: Boccia 
col vescovo, Boccia col ministro Cava, Boccia con l'o
norevole Russo, Boccia presenzia il tal convegno o la 
tal'altra tavola rotonda. Un eccesso di protagonismo. 

Il Settembrini ha la sede principale a Poggiomarino 
con due succursali a Cicciano (vicino Nola) e a Monte

catini Terme. Nell'atrio l'accento napoletano si con
fonde con quello toscano, romagnolo, pugliese. Centi
naia di alunni vengono infatti spediti qui dalle scuole 
private per superare l'esame di idoneità. È una specie 
di «fast food» della cultura. «Mi avevano assicurato che 
mi avrebbero chiesto un argomento a piacere», si la
menta Angela, una dolce ragazza bruna. È quella, per 
intenderci, della «forza motrice»; è venuta da Barletta 

Kr sostenere l'esame di idoneità alla quarta magistra-
«L'anno scorso i professori erano più buoni; oggi 

invece mi hanno fatto un sacco di domande», dice con 
voce prossima al pianto. La pioggia di comunicazioni 
giudiziarie ha irrigidito gli insegnanti, almeno così 
sembra. Di conseguenza i soggiorni turistici a Sorrento 
e a Ischia che il Settembrini offriva ai commissari co
me segno di «ospitalità» sono solo un bel ricordo. Tan
fo che il giro d affari dell'istituto s'è ridotto drastica
mente: quest'anno solo 700 esami di diploma e 300 di 
idoneità contro i i 2-3mila degli anni passati. Il titolo di 
studio rilasciato da questa scuola infatti scotta: se ne 
sono resi conto due impiegati di una banca pugliese 
retrocessi alla vecchia mansione di fattorino dopo che 
il «pezzo di carta» era stato sequestrato dai giudici 
napoletani. 

«È dura anche per noi insegnanti» ci confida un pro
fessore, uno dei pochi iscritti alla Cgil. «Dall'inizio del
l'anno non abbiamo mai preso lo stipendio, solo pochi 
spiccioli a Natale. Uno sfruttamento ingiusto che su
biamo pur di far punteggio. Siamo stufi però. Abbiamo 
minacciato di bloccare gli scrutimi. Sai cosa ci ha pro
posto l'amministratore per tenerci buoni? 230 mila lire 
al mese...». 

Luigi Vicinanza 

Annegano in piscina 
due bambini a Nuoro 

Intanto, tra recite e bugie, fa il nome (fasullo?) del terzo complice: «È Omer Ay» 

«Vedevo Senzani dalla cella...» 
Agca parla degli strani incontri nel carcere 

L'identifìcazione del terzo turco di piazza S. Pietro non è apparsa convincente - Dopo una macabra sceneggiata 
(«io resuscito i morti») l'attentatore del papa ammmette: «Il br m'insegnò l'italiano» - La visita dei servizi 

Mehmet A(l Agca mantre osserva i modelli delle pistole che 
avrabbaro dovuto avara i suoi complici a piazza S. Pietro 

Anche Belmonte 
difende 
le false 

piste Sismi 
Quattro ore di domande in Corte d'Assi
se per uno degli accusati di «deviazioni» 

'ROMA — Quattro ore di d o m a n d e martel lanti , Ieri m a t 
t ina, in Corte d'Assise, per il co lonnel lo Giuseppe Bei-
m o n t e braccio destro, per tre anni , a l S i smi , del generale 
Pietro Musumec l . 

Be lmonte , m e s s o alle strette dal presidente Francesco 
A m a t o , h a risposto c o n affanno ed è caduto più volte in 
contraddizione. I n s o m m a , u n al to ufficiale del nostro 
servizio di informazioni militari, c o n troppi vuot i di m e 
mor ia e che depone u n a serie di cose in fase istruttoria 
per poi cambiare versione in aula . Ad u n certo m o m e n t o , 
innervos i to dal le contestazioni del presidente, Be lmonte 
h a pers ino a lzato l a voce, accusando 11 P m d o t t S ica di 
aver verbalizzato certi confronti con «troppa dis invol tu
ra*. P o c o dopo, l'ufficiale h a chiesto s cusa a l la Corte. 
B e l m o n t e è u n personaggio di notevole ril ievo nel pro
cesso: è Infatti lui che , in pratica, portò a t ermine la 
f a m o s a operazione «terrore sui treni», facendo poi ritro
vare sul Taranto-Milano una val igia piena di armi e di 
esplos ivo. F u lui, ins i eme al generale Musumec i , a c o m 
pensare la «fonte» del le presunte informazioni sugl i a t 
tentati al treni, c o n trecento mil ioni di lire. Quel la «fon
te», c o m e si sa , n o n era altri che il marescial lo dei carabi
nieri Francesco Sanapo , che ai magistrat i raccontò poi 
ben altro: Sanapo , infatti , rivelò c h e tut ta la faccenda era 
s ta ta u n a «operazione* del S i smi e c h e la val igia con le 
armi e l 'esplosivo era s ta ta m e s s a sul Taranto-Milano 
dagl i u o m i n i del «servizio*. Per questo , il presidente 
A m a t o h a r ich iamato più volte Be lmonte , Invitandolo a 
dire la verità agg iungendo u n a battuta che h a innervosi
t o l'ufficiale. Eccola: «Tanto le bugie le avete dette ai 
magistrati*. Be lmonte h a anche negato di aver det to al 
marescia l lo S a n a p o qualcosa su l c a s o Cirillo. Ha poi a g 
g i u n t o di credere ancora a quel le «note* preparate c o n le 
presunte informazioni del Sanapo a n c h e perché sapeva 
c h e ef fet t ivamente u n gruppo di «neri* s i trovava, in quel 
periodo, tra Taranto e Brindisi, per organizzare la fuga 
dal carcere di Concutell i , all 'ergastolo per l 'uccisione del 
g iudice romano Occorslo. A n c h e il P m D'Ambrosio h a 
contestato spesso 11 colonnel lo Be lmonte e h a chies to 
all'ufficiale anche notizie s u u n conto in b a n c a e sul l 'ac
quis to di u n a casa al mare . Quasi al termine dell 'udienza, 
i difensori del generale Musumec l e del co lonnel lo D'Eli
s e o , b 'uuio chiesto l a l ibertà del d u e imputat i per decor
renza del termini del la carcerazione preventiva. La Cor
te, d o p o u n a breve camera di consigl io , h a respinto la 
r ichiesta per l a «gravità dei reati del quali gl i Imputati 
s o n o stat i ch iamat i a rispondere*. 

S t a m a n e si riprende con l 'escussione del primi testi . 
'-Anche per 1 prossimi giorni s o n o stati citati molt i testi
moni . Fra di essi , molti 1 personaggi del quali si è parlato 
a l u n g o nell ' inchiesta parlamentare su l la P2: l'editore 
C i a m p i c o , 11 giornalista Dell 'Amico, 11 prefetto Umberto 
Federico D'Amato, Flavio Carboni e cosi via. 

w. s. 

RÓMA — «Io resusciterò 
qualche uomo scientifica
mente morto, purché il Vati
cano dica la verità sul fatto 
che sono l'unico Gesù Cristo, 
lo resusciterò davanti a Ro
nald Reagan e Perez de Cuel-
lar Al Foro Italico è il mo
mento dello spettacolo. Tono 
da invasato, voce alta e scan
dita, AH Agca offre un breve 
intermezzo-horror alla Corte 
e al pubblico presente. La re
cita non è richiesta, natural
mente, ma si capisce benissi
mo perché Agca la infili lì 
nel mezzo dell'udienza. Non 
sa più cosa rispondere (o for
se inventare) sul terzo com
plice turco di piazza S. Pietro 
che ora l'attentatore del pa
pa, senza convincere nessu
no, identifica in Omer Ay, 
«lupo grigio» arrestato tempo 
fa in Germania e estradato 
in Turchia. Un effetto, la re
cita di Agca ce l'ha. Cade per 
un po' il discorso sul terzo 
complice, fonte per lui di 
grossi scivoloni, ma se ne 
apre a sorpresa un altro, al
trettanto delicato: quello sul
le visite in carcere dei servizi 
segreti, e delle frequentazio
ni di Agca con Giovanni Sen
zani, capo br, criminologo, 
regista (o pedina) dell'affare 
Cirillo. 

L'attentatore del papa am
mette: «Sì, Senzani mi inse
gnò l'italiano...». Il capitolo è 
solo sfiorato ma appare pro
mettente. 

Vediamo, nell'ordine, le 
tre scene di ieri. Si inizia con 
la storia del terzo complice. 
Ali Agca cede quasi subito: 
«Quell'Akif (così aveva indi
cato nei giorni scorsi il terzo 
turco, ndr) è Omer Ay...». De
lusione in aula. E chiaro che 
le foto di piazza S. Pietro in 
cui compare 11 misterioso 
complice non corrispondono 
con quelle di Omer Ay. Inol
tre Agca 11 nome di questo 
turco l'aveva già fatto, ma 
poi l'aveva ritrattato. In
somma, un guazzabuglio a 
cui oltretutto Agca aggiunge 
altra confusione. Prima ave
va detto che «Akif» e Celik 
erano venuti a Roma in ae
reo, ora dice che giunsero 
nella capitale in auto da Mo
naco di Baviera lasciando a 
Milano un terzo personag
gio; prima aveva detto che i 
suoi complici avevano dor
mito a casa del bulgaro Ai-
vazov (che tra l'altro in quel 
periodo ospitava anche i ge
nitori e disponeva solo di due 
stanze, ndr). Ieri ha detto 

che, sotto falso nome, questo 
Omer Ay aveva alloggiato 
all'Hotel Hilton. Si fanno im
mediate ricerche all'Hotel 
ma non si scopre niente. Il 
presidente commenta: «Ve
diamo quanti altri soldi dob
biamo far spendere allo Sta
to italiano». 

Il succo di questa trafila è 
che, sul giorno dell'attentato 
al papa, sul complici mate
riali di Agca; siamo, dopo 4 
anni, al punto di partenza. Il 
killer turco fa e disfa il suo 
stesso racconto e affonda da 
solo la sua residua credibili
tà. Non è un caso che il presi
dente gli faccia notare l'illo
gicità della sua ricostruzio
ne. «Ma come — chiede — 
non ha detto che lei e i suol 
complici dovevate fuggire 
sul Tir bulgaro?». . 

Agca: «Sì...». 
Preslden te «E sa do v'è sta

to arrestato Omer Ay?». 
. Agca: «In Germania...». 

Strana conclusione di un 
complotto. I mandanti (cioè i 

bulgari secondo il turco) fan
no girare liberamente per 
l'Europa un testimone sco
modo come 1̂  complice o i 
complici di Agca, per di più 
dopo che l'esecutore è stato 
arrestato e minaccia di par
lare. L'attentatore del papa 
si rende conto d'essersi infi
lato in un vicolo cieco e allo
ra tenta di uscirne alla sua 
maniera. Inizia a gridare che 
lui può davvero resuscitare 1 
morti, che il Vaticano sa che 
lui è l'unico Gesù Cristo e 
conclude con minacce apo
calittiche: «Se mi respingere
te, uomini del pianeta terra, 
io diventerò ii crollo definiti
vo del cristianesimo, della ci
viltà occidentale, non sono 
mltomane, non sono impaz
zito è la verità, questa ultima 
generazione dell'umanità 
sarà distrutta fra poco...». 
Poi rivolto ai giornalisti, ag
giunge: «È inutile che ride
te...». 

Tornato col piedi per terra 
Agca Incontra però altre do

mande imbarazzanti. Il Pm 
continua a dire: «Dica la ve
rità, dica la verità», il presi
dente gli fa notare strani 
cambiamenti di linguaggio 
nelle sue lettere dal carcere, 
Agca sorride, fa il sornione, 
dice che gli slogans contenu
ti nelle sue missive vengono 
da Gheddafi ma, a proposito 
di lotta all'imperialismo, ag
giunge anche che ora lui ha 
rispetto «per la grande de
mocrazia americana» e via 
discorrendo. 

Il presidente chiede: «Per
ché, a un certo punto disse di 
voler fare rivelazioni?». 

Agca: «Beh, mi fu chiesto 
di dire...». 

Presidente. «Chiesto da 
chi?». 

Agca: «Mi hanno chiesto di 
collaborare sinceramente, 
nel dicembre dell'81 ho par
lato con tre ufficiali del ser
vizi italiani (si sapeva finora 
che erano due, ndr)... Io ave
vo chiesto al giudice (li Pg 
Scorza) che volevo parlare 
con qualcuno dei servizi, a 

Nucleare: a Casale 
prevalgono i «no» 

ALESSANDRIA — Al referendum promosso 
dall'amministrazione comunale di Casale 
Monferrato per chiedere il parere alla citta
dinanza circa la costruzione di una seconda 
centrale nucleare nella zona, e per la preci
sione a Trino Vercellese, i «no» hanno preval
so sui «sì»: 10.335 (pari al 69,98% dei votanti) 
contro 4.411 (pari al 30,02%). Ha però votato 
(nei 17 seggi allestiti nei diversi punti della 
città) solo il 44,70% dei 34.000 aventi diritto 
al voto. I cittadini di Casale Monferrato, co
munque, erano chiamati a esprimere la loro 
opinione anche sulla «pedonalizzazione» del 
centro storico. Anche qui gli «ecologisti» han
no prevalso: 1 «sì» alla chiusura del centro alle 
auto hanno vinto (8.281 voti, pari ai 57%) sui 
•no» (6.268 voti, pari al 43%). 

La modesta partecipazione al referendum, 
comunque, è «il dato più rilevante del voto», 
secondo Ettore Coppo, segretario Pei di Tri
no. «La posta in gioco non è stata sufficiente
mente chiarita e il fatto che il voto non potes
se incidere sulla decisione dell'Enel ha fatto 
il resto — ha detto Coppo — tuttavia i due 
segnali usciti dalle urne non sono da sottova
lutare». II «no» alla centrale di Trino fa segui
to alla sentenza del Tar del Lazio che ha boc
ciato la delibera del Cipe sulla centrale a car

bone di Gioia Tauro; al «no» della Regione 
Puglia all'avvio delle indagini sulla centrale 
nucleare di Carovigno e A vetraria; al rifiuto 
dell'impianto a carbone a Piombino. 

Secondo il segretario generale della Lega 
dell'ambiente, Ermete Reaiacci, «è ora di im
boccare la strada del risparmio energetico 
delle fonti rinnovabili e del metano. Solo così 
si potrà rispondere alle esigenze di uno svi
luppo equilibrato, della salvaguardia del
l'ambiente, della salute del cittadini». 

Intanto, a Roma, un importante docu
mento sui problemi dell'inquinamento è sta
to votato dalle commissioni Agricoltura del 
Senato e sottoposto all'attenzione dell'As
semblea. Rilevati 1 pericoli che possono deri
vare dagli scarichi degli impianti energetici e 
dal fenomeno delle cosiddette piogge acide, il 
documento ritiene opportuno che venga va
lutata con la massima tempestività la neces
sità di installare, nelle centrali g ià in funzio
ne, impianti di depurazione degli scarichi 
che garantiscano la salute del cittadini, la 
protezione dell'ambiente e quindi delle coltu
re agricole, delle foreste e della fauna. Per le 
nuove centrali, invece, 11 documento fa pre
sente la necessità di garantire già dalla co
struzione l'installazione di impianti di depu
razione degli scarichi. 

quel tempo dicevano che lo 
potevo anche essere libera
to...». 

Presidente: «Ma di cosa 
parlò con loro?». 

Agca: «Beh, dissi solo che 
ci avrei pensato se volevo 
collaborare, forse ho fatto 
qualche nome, quello di Ce-
lebi ad esempio...». 

Presidente: «No, quello 
l'ha fatto molto tempo do
po...». 

Agca: «Comunque nessu
no mi ha suggerito nulla...». 

Presidente: «Ha avuto con
tatti con qualcuno In carcere 
oltre al giudice?». 

Agca: «Mi veniva a trovare 
un assistente sociale, poi un 
cappellano, ma con lui non 
parlai dell'attentato al papa 
durante l'isolamento...». 

Presidente: «Ma poi è stato 
avvicinato da qualcuno di
verso dal giudice?». 

Agca: «No, sono solo stato 
vicino a Senzani dal giugno 
al dicembre dell'82, parlava
mo così, di tutto, lui parlava 
di Bulgaria, sapevo che era 
un brigatista, leggevamo in
sieme, mi ha insegnato l'ita
liano...». 

Presidente: «E quando lo 
incontrava?». 

Agca: «Lo vedevo dalla cel
la, lui stava proprio di fronte 
con un altro br, si chiamava 
Giorgio... mi mandava qual
che libro, settimanali, gior
nali, anche inglesi perché al
l'inizio parlavo poco italia
no...». 

Si chiude qui. Non ci sono, 
per ora, rivelazioni sensazio
nali ma la conferma di fre
quentazioni un po' singolari 
per un terrorista che doveva 
essere controllato passo do
po passo. A parte la visita dei 
servizi segreti (che fu rego
larmente autorizzata dal 
gud lce e che non avrebbe 

ccato la «pista bulgara») 
restano senza spiegazioni 
esaurienti gli accenni al cap
pellano (Santini, che fu in
quisito per collusioni con la 
camorra) e soprattutto quelli 
a Senzani. 
. Il criminologo, di cui si so

spettano contatti con perso
ne in qualche modo vicine ai 
servizi, era proprio il capo br 
che aveva gestito l'affare Ci
rillo e tenuto i contatti inter
nazionali dell'organizzazio
ne terroristica. Cosa ha si
gnificato davvero per Agca 
questa vicinanza? Una rispo
sta si attende (ma senza mol
te illusioni) per oggi stesso. 

Bruno Miserendino 

Un documento vaticano riconosce ruolo 
e continuità di Israele e degli ebrei 

Per la prima volta si parla di «terra promessa» - Un invito agli insegnanti cattolici ad eliminare seco
lari diffamazioni che sono servite da pretesto all'antisemitismo e al razzismo - La creatività spirituale 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Per la prima volta in un do
cumento vaticano, destinato 
principalmente alla predica
zione e all'insegnamento 
cattolico, si paria della «terra 
promessa» e dello Stato d'I
sraele, in paragrafi diversi, 
ma tra loro collegati, non ri
conoscendo lo Stato d'Israe
le (col quale la Santa Sede 
non ha rapporti diplomati
ci), ma affermando che i cri
stiani debbono «comprende
re» l'esistenza di un rapporto 
particolare che lega, fin dai 
tempi biblici, gli ebrei alla 
•terra degli avi». Il testo vati
cano, pubblicato ieri e desti
nato a favorire «una corretta 
presentazione degli ebrei e 
dell'ebraismo» ai cattolici, ri
leva «una penosa ignoranza 
della storia e delle tradizioni 
dell'ebraismo», a volte ridot
te agli «aspetti negativi e 

spesso caricaturali», con la 
conseguenza di favorire in
direttamente antisemitismo 
e razzismo. 

Nel testo, presentato in sa
la stampa vaticana dal vice
presidente della commissio
ne papale per i rapporti reli
giosi per l'ebraismo, mons. 
Pierre Duprey e dal segreta
rio della commissione stessa, 
l'argentino mons. Jorge Me-
Jia, si Invitano 1 cristiani a 
•comprendere il vincolo reli
gioso* che lega gli ebrei alla 
«terra degli avi», che «affon
da le sue radici nella tradi
zione biblica», pur non do
vendo i cristiani «fare pro
pria una interpretazione re
ligiosa particolare di tale in
terpretazione». «Per quanto, 
poi, si riferisce all'esistenza 
dello Stato di Israele e alle 
sue scelte politiche — ag
giunge 11 documento vatica

no — esse vanno viste in 
un'ottica che non è di per sé 
religiosa, ma che si richiama 
ai principi comuni del diritto 
internazionale». Lo stesso 
documento, nel capitolo se
sto che tratta del rapporti bi
millenari tra ebraismo e cri
stianesimo, afferma poi che 
•il permanere di Israele (lad
dove tanti popoli antichi so
no scomparsi senza lasciare 
traccia) e un fatto storico ed 
un segno, da interpretare nel 
piano di Dio». Occorre in 
ogni modo, precisa 11 testo 
vaticano, «abbandonare la 
concezione tradizionale del 
popolo punito, conservato 
come argomento vivente per 
l'apologetica cristiana». Esso 
invece «resta il popolo pre
scelto, L'olivo buono, sul qua
le sono stati innestati 1 rami 
nuovi che sono i gentili». 

Il documento mirante a 

rinnovare dalle basi l'inse
gnamento cattolico sull'e
braismo, si sofferma sul «ne
gativo bilancio* dei rapporti 
tra cristiani ed ebrei in due 
millenni ed invita gii educa
tori a far comprendere anche 
11 significato dell'olocausto 
ebraico sotto 11 nazismo. Bi
sognerà, in specie, richiama
re l'attenzione sulla «ininter
rotta creatività spirituale* 
del popolo d'Israele, oltre 
che sul suo «permanere», 
tanto che la sua fede e vita 
religiosa, professate e vissu
te ancor oggi, «possono alu
tare a comprender meglio al
cuni aspetti della vita della 
Chiesa». 

Il documento Infine, dopo 
aver prescritto al catechisti 
cattolici di far comprendere 
•11 significato che ha per gli 
ebrei 11 loro sterminio negli 
anni 1939-45 e le sue conse

guenze», afferma che l'inse
gnamento cristiano dovrà 
conseguentemente occupar
si del problema del razzismo 
«sempre attivo nelle diverse^ 
forme di antisemitismo», mi- ' 
rando ad «incoraggiare una 
reciproca conoscenza a tutti 
I livelli* tra cristiani ed ebrei. 
II testo, elaborato dopo circa 
20 anni di dialogo con l'e
braismo, promosso dall'ulti
mo Concilio, mira a togliere 
negli ambienti cattolici i re
sidui di secolari diffamazio
ni degli ebrei, favoriti da 
Ideologie «radicalmente con
trarie al cristianesimo». Oc
corre Invece, ha dichiarato 
mons. Dubrey, dare a tutto 
l'Insegnamento sull'ebrai
smo un contenuto positivo: 
«E nostra volontà ferma e 
chiara — ha detto — sradi
care tutti i pretesti religiosi 
di ogni antisemitismo e raz
zismo». 

NUORO — Due ragazzi, Franco Innocenti, di 11 anni, e Tonino 
Bottaru, di 10, entrambi di Fonni, nel Nuorese, nel primo pome
riggio, sono morti annegati nella piscina dello «Sporting club Mon
te Spada» di Fonni. Non si conoscono le modalità del tragico 
incidente. Sembra che uno dei due, poco esperto nel nuoto, sia 
caduto in acqua e abbia trascinato l'altro. 

. Due arresti per il duplice 
delitto di sabato a Torino 

TORINO — La sorella maggiore di Vincenzo Passaseo, il ventu
nenne assassinato la mattina di sabato insieme con l'amico e coe
tàneo Bruno Sabatino in una strada alla periferia di Torino, è stata 
arrestata stamane con l'accusa di favoreggiamento. Giuseppina — 
questo il nome della giovane — era stata a lungo interrogata subito 
dopo il duplice assassinio e proprio grazie alla sua testimonianza 
era stato possibile risalire al «killer», identificato per Pasquale 
Santuoso, 35 anni, pregiudicato, convivente della donna stessa. 11 
presunto assassino è stato arrestato ieri a Reggio Calabria dalla 
squadra mobile. 

Ragazza trovata uccisa 
nel Vicentino: omicidio? 

BASSANO DEL GRAPPA — Il corpo di una giovane, Michela 
Geraci, di 21 anni, di Bassano del Grappa (Vicenza), è stato trova
to, con la testa immersa nell'acqua, in un piccolo canale nei pressi 
del cimitero di S. Croce di Bassano. La scoperta è stata fatta da un 
abitante della zona, Guido Ferraro, che ha poi avvertito i carabi
nieri. Secondo un primo accertamento, il corpo della ragazza pre
sentava alcune escoriazioni al collo e due denti incisivi superiori 
scheggiati. Secondo quanto si è appreso, gli investigatori esclude
rebbero che la giovane sia morta annegata, mentre l'ipotesi più 
attendibile sarebbe quella dell'omicidio. Michela Gerari, sabato 
scorso, era stata accompagnata dai genitori, Francesco e Anna, 
assieme ad una sorella, alla discoteca «Relax» di Pove del Grappa 
(Vicenza), dove è stata vista ballare da alcuni conoscenti. 

Ragazzo intossicato da 
uno scaldacqua, un'inchiesta 

FIRENZE — H sostituto procuratore della Repubblica Gabriele 
Chelazzi ha chiesto al giudice istruttore Mario Rotella di incrimi
nare per omicidio colposo i dirigenti della rete di vendita in Italia 
di una azienda tedesca produttrice di elettrodomestici di cui non è 
stato reso noto il nome. La richiesta si riferisce a una inchiesta 
aperta un anno fa in seguito alla morte di uno studente di 15 anni, 
Paolo Ciucchi, che il 15 maggio dell'84 venne intossicato, mentre 
stava facendo il bagno nella sua abitazione di Londa (Firenze), 
dalle esalazioni di ossido di carbonio prodotte da uno scaldacqua 
istantaneo a gas. Il pubblico ministero ha accertato che l'apparec
chio non era fornito della apposita targa con una serie di avverten
ze che impongono di non sistemare tali apparecchi in locali adibiti 
a bagno, doccia o camera da letto o comunque in ambienti di 
volume inferiore ai 12 metri cubi. 

Si uccide a Milano gettandosi 
dal Palazzo di Giustizia 

MILANO — Un avvocato si è ucciso lanciandosi nella tromba di 
uno degli scaloni del Palazzo di Giustizia. È accaduto alle 14 in 
punto. A quell'ora un usciere in servizo al quarto piano, passando 
nei pressi della caserma dei carabinieri, ha scorto un uomo che 
cercava di scavalcare la balaustra delle scale. Era l'avvocato Giam
piero Boni, di 51 anni. Inutili sono stati i tentativi di bloccarlo: 
magro e agile il professionista ha risposto con una frase secca e 
perentoria: «Mi butto». Pochi istanti dopo il suo corpo si è abbattu
to al piano terra dopo un volo di una ventina di metri. È morto sul 
colpo. Soffriva da tempo di esaurimento. 

; Vicenza sarà riscaldata ! 
con l'acqua del sottosuolo 

VICENZA — Fra poco tempo Vicenza sarà riscaldata con l'acqua 
calda del sottosuolo. Sarà così, dopo Ferrara, la seconda città 
italiana nella quale le risorse termiche naturali saranno utilizzate 
al posto del petrolio e delle altre fonti energetiche non rinnovabili. 
Il contratto di fornitura dell'energia geotermica al Comune di 
Vicenza è stato firmato ieri dal sindaco della città veneta, dal 
presidente dell'Enel, Corbellini, e dal presidente dell'Agip, Mu-
scarella. L'acqua e al da per Vicenza sarà estratta da un pozzo 
vicinissimo alla città, profondo circa duemila metri e che permette 
l'utilizzazione di circa 120 metri cubi dì acqua all'ora con la tempe
ratura di 67 gradi. Nel corso di un anno si risparmieranno quasi 
tremila tonnellate di petrolio. 

Il presidente dell'Imi: come 
recuperare il decreto Galasso 

ROMA — Una iniziativa del governo e del Parlamento volta a 
recuperare il decreto Galasso — ha affermato il presidente deli'I-
nu Salzano — può essere di grande utilità se essa non si limiterà ad 
•imprimere una forma diversa (quella di un decreto legge) al conte
nuto del primo punto del decreto ministeriale, ma riuscirà a realiz
zare una sintesi tra gli interessi e le competenze dell'amministra
zione centrale dei beni culturali e quelli delle Regioni. Il legislatore 
dovrebbe prescrivere che le Regioni, entro un termine prefissato, 
debbano portare all'approvazione un piano territoriale regionale 
nel quale siano adeguatamente tutelate tutte le categorie di beni 
indicate dal decreto Galasso. 

Per l'ecologo modenese 
interessata Amnesty 

BOLOGNA — Del caso di Carlo Sabattini, l'agricoltore ecologo 
modenese rinchiuso dal 9 aprile scorso nell'ospedale psichiatrico 
di Castiglione delle Stiviere (Mantova), è stata interessata Amne
sty International. Il prof. Giosuè Calabria, che non fa parte del 
collegio di difesa di Sabattini, ha scritto infatti alla sezione roma
na dell'associazione (oltre che al presidente della Repubblica, già 
destinatario di diverse analoghe richieste), sollecitandola ad inter
venire immediatamente per fare cessare lo stato di ricovero coatto. 

Agli arresti domiciliari 
il sindaco di Ortonovo 

TORINO — Il sindaco comunista di Ortonovo, comune della pro
vincia di La Spezia, Sauro Castagna, ha ottenuto gli arresti domi
ciliari. Era finito in prigione in seguito all'inchiesta sulle Desunte 
irregolarità verificatesi in occasione di una gara d'appalto a Torino 
per l'installazione di un sistema semaforico computerizzato (i co
siddetti .semafori intelligenti,). 

Donne, mass-media e lessico 
Seminario di tre giorni a Roma 

ROMA — Che le donne siano cambiate non è certo una novità. Lo 
sanno tutti, sembra, all'infuori degli organi di informazione e dei 
testi scolastici. Se ne parlerà in un seminario di tre giorni (da oggi 
al 27 giugno) promosso dalla Commissione nazionale per la parità 
tra uomo e donna che si terrà a Roma. Durante la «tre giorni* di 
studio-dibattito si parlerà dell'uso sessista della lingua, dei model
li di donna emergenti nei mass media, dei ruoli maschili e femmi
nili nei testi delle elementari. Parteciperanno al seminario docenti 
universitari, giornalisti, studiosi delle comunicazioni di massa, 
parlamentari. 

Il Partito 

Convocazioni 
a comitato direttivo <M deputati comunisti * convocato par oggi, 

martedì 25 giugno affa ora 15.30. 

Frattocchie 
Corso nazional* par aegretari di sezione dal 25 al 29 giugno. 
Corso sui problemi a istituzioni dell'economia dal 1 al 6 luglio. 
Corso ustionale femminile daR'8 al 20 luglio. 
Lo Federazioni sono invitata a comunicare al più presto I nominativi 

dei partecipanti. 


